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Tfa: offerta Metrogas è accettabile, per gli italiani 100% del capitale 
Per gli obbligazionisti in possessio di titoli dello Stato argentino sta per partire il ricorso all’Icsid e 
Stock ricorda che «in questi giorni gli italiani riceveranno dalla propria banca la documentazione 

che illustra tutti i dettagli dell’iniziativa». Dal 27 marzo via alla raccolta delle deleghe 
 

«L’offerta della Metrogas può essere considerata accettabile per i risparmiatori italiani». 
Così Nicola Stock, Presidente della Task Force Argentina, sull’offerta pubblica di scambio 
presentata dalla società sudamericana che ha appena ricevuto il via libera della Consob.   

«È una buona notizia per i 1.300 italiani in possesso di titoli per circa 27 milioni di euro» 
ha commentato Stock osservando che questa offerta è «frutto di numerosi incontri e 
negoziati con i vertici della Metrogas che hanno tenuto in considerazione le nostre 
richieste avanzate nell’interesse degli obbligazionisti del nostro Paese».  

Tre le opzioni presentate dalla società argentina che prevedono il recupero integrale del 
capitale e la restituzione parziale degli interessi scaduti e non pagati. Sul sito della Tfa 
www.tfargentina.it è stata pubblicata una “informativa” dettagliata sui termini dell’offerta 
che i risparmiatori possono consultare prima di dar corso alla loro scelta.  

«È la quinta partita che chiudiamo con esiti soddisfacenti» osserva ancora il Presidente 
della Task Force. Città di Buenos Aires, Banco Hipotecario, Telecom Argentina e Provincia 
di Buenos Aires sono le altre quattro ristrutturazioni di debiti cosiddetti in default già 
completate. Secondo il Presidente della Tfa «quando vengono condotti negoziati in buona 
fede si ottengono risultati apprezzabili per tutti, risparmiatori ed emittenti: solo con lo 
Stato argentino, nonostante i ripetuti sforzi, non c’è stata la possibilità di sedersi attorno a 
un tavolo negoziale». Stock ritiene dunque che grazie al ricorso all’Icsid, annunciato la 
scorsa settimana, «si possa chiudere anche questa partita ancora aperta». Proprio 
sull’arbitrato internazionale, Nicola Stock ha ricordato che «nei prossimi giorni i 
risparmiatori in possesso di titoli dello Stato argentino cominceranno a ricevere dalla 
propria banca una lettera che illustra tutti i dettagli di questo arbitrato internazionale». Dal 
27 marzo parte la raccolta delle deleghe e i risparmiatori avranno un mese di tempo per 
aderire. 
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